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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
Repertorio generale n.  57/2023 

Fascicolo  7.4/2022/316 

                                                                                                                                                                                                                    Milano, 28/02/2023

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  COMUNE DI PERO - VALUTAZIONE DI COMPATTIBILITA' CONDIZIONATA CON IL PIANO
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IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE



PROPOSTA
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 7.4\2022\316

DIREZIONE  PROPONENTE:  SETTORE  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  GENERALE  E  RIGENERAZIONE
URBANA

Oggetto:  Comune di  Pero -  Valutazione di  compatibilità  condizionata  con il  Piano
Territoriale  Metropolitano  (PTM)  ai  sensi  della  LR  n.  12/2005  della  Variante
Generale al PGT -  adottata con Delibera di CC n. 42 del 27/10/2022.

IL SINDACO METROPOLITANO

VISTO il Decreto Sindacale Rep. Gen. n. 1 del 14/01/2022, Atti n. 5701/1.7/2021/3 con il quale è
stata conferita alla Consigliera Michela Palestra la delega alla materia “Pianificazione Territoriale”;

RICHIAMATE:

• La Legge Regionale n. 12/2005 che prevede all’art. 13 che “il documento di piano, il piano
dei  servizi  e  il  piano delle  regole,  contemporaneamente al  deposito,  sono trasmessi  alla
Provincia (ora anche alla Città metropolitana di  Milano) se dotata di  Piano Territoriale di
Coordinamento”.  A seguito  di  tale  trasmissione,  il  medesimo  articolo  aggiunge  che  “la
Provincia (…) valuta esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio
piano territoriale, nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'art. 18”.

• La Legge Regionale n. 15/2017 “Legge di semplificazione 2017”, che ha modificato l'art. 20
della L.R. n. 12/2005, prevedendo che “la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del
PTRA è effettuata dalla Provincia o dalla Città metropolitana nell'ambito della valutazione di
compatibilità, di cui all'art. 13, comma 5”;

• Il Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato il 19 gennaio 2010 dal Consiglio Regionale della
Lombardia, con efficacia a decorrere dal 17 febbraio 2010 e l'Integrazione del PTR ai sensi
della LR n. 31/2014 approvata il 19 dicembre 2018 dal Consiglio Regionale della Lombardia,
con efficacia a decorrere dal 13 marzo 2019;

• L’articolo 15 della LR 12/2005, come integrato dalla LR 31/2014, che prevede che i Piani
Territoriali di Coordinamento Provinciali e Il Piano Territoriale Metropolitano sviluppino alcuni
contenuti, come ulteriore specificazione e dettaglio dei criteri regionali, allo scopo di una
applicazione degli stessi più rispondente alle realtà locali.

• Il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) della Città metropolitana di Milano approvato con
Deliberazione di Consiglio metropolitano n. 16 del 11/05/2021 che ha acquistato efficacia con
la pubblicazione dell'avviso di definitiva approvazione sul BURL – Serie Avvisi e Concorsi n.40
del 06/10/2021, ai sensi dell'art. 17, comma 10, della LR n. 12/2005.

• Le Norme di Attuazione (NdA) del PTM che precisano all'art. 8 che “la Città metropolitana
valuta la compatibilità dei Piani di Governo del Territorio (PGT) e loro varianti accertandone
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la coerenza con i principi di cui all’articolo 2, comma 1 e l’idoneità ad assicurare l’effettivo
conseguimento  degli  obiettivi  generali  del  PTM  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  e
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti, ai sensi dell’articolo 18 comma 1 della LR
12/2005 e smi”.

• Il  Decreto dirigenziale n.5284 del 19/07/2022 con il  quale sono stati approvati “Criteri e
indirizzi per l'attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità degli strumenti
urbanistici comunali rispetto al Piano Territoriale Metropolitano”.

ATTESO che l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali e la relativa verifica di conformità
degli stessi alla vigente legislazione, sia per quanto attiene ai contenuti che agli aspetti procedurali e
di legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale;

PRESO ATTO che il Comune di Pero ha adottato, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del
27/10/2022, la Variante Generale al PGT;

PRESO ALTRESI’ ATTO che il Comune di Basiglio ha trasmesso a questa Amministrazione la Variante
Generale  al  PGT unitamente  alla  richiesta  di  valutazione di  compatibilità  con  il  PTM,  con nota
comunale pervenuta in data  17/12/2022 prot. generale n.  176419,  che la Città Metropolitana ha
inviato al Comune di Pero con nota del 22/12/2022 prot. generale n. 197926 formale comunicazione
di avvio del procedimento, che in data 20/02/2023 si è svolta apposita riunione istruttoria tecnica
con  l’Amministrazione  Comunale  in  modalità  remota  sulla  piattaforma  GoToMeeting,  al  fine  di
garantire la necessaria partecipazione e il confronto tra le parti.

RILEVATO  che  lo  strumento  urbanistico  in  argomento  riguarda  la  ridefinizione  degli  ambiti  di
trasformazione e di rigenerazione in relazione alle mutate esigenze del territorio; la rimodulazione
delle dotazioni pubbliche; il miglioramento della qualità degli spazi pubblici; l’incremento della rete
dei percorsi ciclopedonali ee infine il miglioramento della qualità ambientale.

VERIFICATO  l’esito  dell’istruttoria  condotta  dal  Settore  Pianificazione  Territoriale  Generale  e
Rigenerazione Urbana di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, da cui
deriva una valutazione di compatibilità condizionata rispetto al PTM dello strumento urbanistico in
oggetto.

CONSIDERATO che, alla luce di quanto indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, si esprime parere compatibilità condizionata al recepimento delle prescrizioni in esso
contenute.

RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di Previsione), di gestione
(PEG) e di Prevenzione della corruzione e della trasparenza;

RICHIAMATO altresì il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 27 del 30/01/2023 di autorizzazione
ai  dirigenti  ad  assumere  atti  di  impegno  durante  l’esercizio  provvisorio  anno  2023  e  fino
all’approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2023-2025" 

VISTO che,  in  ottemperanza  al  Decreto  sindacale  n.  14/2021 del  21 gennaio  2021  la  potestà  di
esercitare la valutazione di compatibilità in parola è stata attribuita all’organo di governo, che nel
caso di specie è il Sindaco metropolitano/Consigliere delegato.

VISTI altresì:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili  con la Legge
n.56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
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D E C R E T A

1. di  esprimere,  con  particolare  riferimento  all’Allegato  A,  costituente  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, la valutazione di compatibilità condizionata al recepimento delle
prescrizioni  in  esso contenute con il  PTM vigente  ai  sensi  della  LR 12/2005,  della  Variante
Generale al PGT adottata dal Comune di Pero con Delibera di C.C. n. 42 del 27/10/2022.

2. di  demandare  al  Direttore  competente  tutti  i  successivi  adempimenti  per  l’esecuzione  del
presente Decreto;

3. di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non e' dovuto il parere di regolarità
contabile;

4. di dare atto che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza,
è classificato dall’art. 5 del PTPCT a  rischio alto.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

    IL DIRETTORE          
 Isabella Susi Botto
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO
AREA  PIANIFICAZIONE  E  SVILUPPO  ECONOMICO  -  SETTORE  PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE GENERALE E RIGENERAZIONE URBANA

ALLEGATO A

Comune di PERO

Strumento urbanistico: Variante Generale al Piano di Governo del Territorio
Deliberazione di adozione di Consiglio Comunale n. 42 del 27/10/2022.

Sommario

1. Principali contenuti dello strumento urbanistico

2. Contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali

3. Quadro strategico e determinazioni di piano

                       3.1 Emergenze ambientali

                                 3.1.1 Bilancio Ecologico del Suolo e Consumo di suolo

                                3.1.2 Cambiamenti climatici

3.2 Aspetti insediativi

         3.2.1 Insediamenti e servizi di rilevanza sovracomunale

         3.2.2 Ambiti di Trasformazione

        3.2.3 Ambiti di Rigenerazione

3.3 Aspetti infrastrutturali

3.4 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS)

3.5 Paesaggio e sistemi naturali

    3.5.1 Tutela e valorizzazione del paesaggio

    3.5.2 Rete ecologica

    3.5.3 Rete Verde

4. Difesa del suolo



1. Principali contenuti dello strumento urbanistico

Il  Comune di  Pero è  dotato di  PGT approvato con deliberazione di  C.C.  n.  58 del  21/12/2011 -
pubblicata sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 13 del 28/03/2012.

Si da atto che per la procedura di variante al PGT oggetto della presente verifica di compatibilità al
PTM,  il  Comune  ha  condotto  le  seguenti  azioni  propedeutiche  all’attivazione  del  procedimento
urbanistico:

in data 26/10/2021, con deliberazione di Giunta Comunale n. 99, l’Amministrazione comunale di Pero ha
dato avvio al procedimento di Variante generale dello strumento urbanistico vigente e, contestualmente, al
relativo procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);

con provvedimento del Comune n. 178 del 12/10/2022 di approvazione del Parere Motivato finale è stata
chiusa favorevolmente la procedura di VAS per la variante generale al PGT;

con nota del 19/09/2022 è stata avviata la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.)
conclusasi positivamente come da nota dell’Area ambiente e tutela del territorio della Città Metropolitana
di Milano.

Successivamente con deliberazione di Consiglio Comunale n.  42 del 27/10/2022 è stata adottata la
Variante Generale al PGT, variante che interessa tutti gli atti dello strumento urbanistico: Documento di
Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole.

La variante si pone 4 “obiettivi” strategici definiti dall’Amministrazione:

1) “Servizi diffusi per una città più vivibile” 
2) “Rigenerazione urbana come occasione di riqualificazione”:
3)  “L’ambiente  e  l’Olona:  il  fiume Olona  come  asse  azzurro  da  valorizzare  nella  rete  del  verde  e  di
rafforzamento dei percorsi ciclopedonali;
4) “Trasformare per promuovere uno sviluppo sostenibile favorendo il miglioramento della qualità urbana
attraverso la sensibilizzazione verso le questioni ambientali e l’efficientamento energetico.

L’idea di sviluppo della Variante al PGT si basa sul riconoscimento dell’ identità multicentrica  di
Pero,  che  vede  la  presenza  sul  proprio  territorio  di  elementi  strutturali  che  ne  hanno  segnato  lo
sviluppo: il fiume Olona, la via del Sempione, sistema delle autostrade e tangenziale. A questi elementi
strutturali si aggiunge il Parco Agricolo Sud Milano, risorsa per la città. A partire dal riconoscimento
di  questa  configurazione territoriale si  è  sviluppata la strategia generale della  Variante  al  PGT su
quattro pilastri:

• La città pubblica al centro;
• Rigenerazione e nuovo assetto urbano;
• Riduzione dell’impronta climatico ambientale;
• Riqualificazione funzionale.

A fronte delle strategia generale  il Documento di Piano individua tre progetti  strategici, intorno ai
quali programmare la sviluppo e definire il riassetto urbano della città:

Parco lineare lungo il fiume Olona.  Il fiume Olona assume un rilievo strategico con il progetto di
Parco lineare che valorizza e riqualifica gli ambiti pubblici o a funzione pubblica in affaccio al fiume,
a partire dal completamento della rete ciclopedonale esistente.
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Sempione  [boulevard  verde]  e  il  telaio  della  ciclabilità.  Riqualificazione  e  valorizzazione  del
Sempione per riconnettere le “due” parti di Pero tagliate dall’Autostrada. L’azione vede lo sviluppo
della mobilità lenta, di una riqualificazione verde e della messa in sicurezza dell’asse stradale.

Tre centralità della città pubblica. Il progetto strategico delle tre centralità della città pubblica è stato
definito per individuare gli ambiti prioritari pubblici rispetto ai quali costruire un’immagine unitaria
della città attraverso l’elaborazione di diverse progettualità e la programmazione di interventi: il centro
di Pero; il polo per servizi sportivi e scolastici; la città pubblica di Cerchiate e Cerchiarello

Per  la  parte  produttiva  vengono  potenziati  i  collegamenti  da  Pero  verso  Milano  attraverso
l’individuazione di ambiti produttivi costruiti e in buona parte dismessi, collocati in posizioni cruciali.
Non vengono previste nuove Grandi Strutture di Vendita.
Per ciò che attiene la mobilità la variante raccoglie le indicazioni del Piano Generale del Traffico
Urbano e conferma le previsioni di viabilità dettate dagli programmazione sovraordinata: le previsioni
degli interventi di grande viabilità in corso di ultimazione; il recepimento dei percorsi della ciclabilità
di scala regionale, il progetto di quadruplicamento dell’Autostrada A4 e la previsione dell’Asse urbano
del Sempione. Parimenti si punta a risolvere la criticità rilevate sulla rete della mobilità locale e sulla
dotazione di parcheggi.

Particolare attenzione viene data allo sviluppo alla definizione di una nuova rete della mobilità lenta,
valorizzando e mettendo in connessione le polarità della città pubblica andando a collegare anche i
grandi progetti [MIND, Fiera Rho-Pero e Cascina Merlata] e il relativo potenziamento del trasporto
pubblico [nuove fermate del passante in MIND e Stephenson].

Per quanto attiene le previsioni insediative di sviluppo, nell’ottica del contenimento del consumo di
suolo,  il  nuovo  strumento  urbanistico sostanzialmente  conferma  le  previsioni  di  trasformazione
presenti nel PGT vigente.
In particolare la variante al PGT prevede  2 Ambiti di Trasformazione (a carattere  sovralocale e con
funzioni  qualificanti come direzionale avanzato e attività economiche sportive direzionali) e  5 Ambiti della
Rigenerazione (tutti non residenziali e volti alla riqualificazione di aree produttive).

2. Contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali

Il presente strumento urbanistico è valutato da Città Metropolitana con riferimento al PTM vigente,
approvato con deliberazione del consiglio metropolitano n. 16 del 15 maggio 2021 ed entrato in vigore
il 6 ottobre 2021 con la pubblicazione dell’avviso di definitiva approvazione sul BURL n. 40.

In via generale si rileva la completezza della documentazione fornita in ragione dei contenuti minimi
di cui al capo II – Pianificazione comunale per il governo del territorio della legge regionale 12/2005.

Per quanto attiene ai contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali di cui all’art. 9 comma 8 delle NdA
del PTM ed ai “Criteri e indirizzi per l'attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità
degli strumenti urbanistici comunali rispetto al Piano Territoriale Metropolitano” approvati da Città
metropolitana  con  decreto  dirigenziale  n.5284  del  19/07/2022,  si  richiede,  contestualmente  alla
definitiva  approvazione  dello  strumento  urbanistico  comunale,  l’aggiornamento  e  la  trasmissione
degli  shapefile  ai  fini  dell’aggiornamento  del  SIT metropolitano.  La  trasmissione  dovrà  avvenire
contestualmente all’invio degli atti della Variante Generale  PGT approvata a Città metropolitana ai
sensi di legge.
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3. Quadro strategico e determinazioni di piano.

In via generale si prende atto degli obbiettivi di piano sopra sinteticamente riportati e si valuta nei
punti  seguenti  la  compatibilità  della  variante  al  PGT  proposta  rispetto  al  Piano  di  Territoriale
Metropolitano: emergenze ambientali e sistemi territoriali.

Si ricorda  che  qualunque previsione relativa  a  parti  del  territorio  comunale  comprese  nel
Parco Agricolo Sud Milano deve essere conforme con quanto disposto dal vigente PTC del
Parco,  strumento  di  pianificazione  di  scala  sovraordinata,  a  cui  si  rimanda  per  ogni  più
opportuno approfondimento e verifica di competenza.

3.1 Emergenze ambientali

3.1.1 Bilancio Ecologico del Suolo e Consumo di suolo

La Variante Generale al PGT adottata non comporta nuovo consumo di suolo e risulta coerente con le
“Disposizioni  per  la  riduzione  del  consumo  di  suolo  e  la  riqualificazione  del  suolo  degradato”
emanate dalla L.R.  31/2014  e si  adegua al  PTM per quanto attiene la disciplina di  riduzione del
consumo di suolo di cui all’art. 18 delle NdA. 
Infatti,  come  si  evince  nella  Tabella  1  della  scheda  PTM  nella  variante  al  PGT  di  Pero,  la
trasformazione  di  superficie  agricola  o  naturale  per  la  prima  volta  non  sussiste,  le  previsioni  di
trasformazione insistono integralmente su superficie già urbanizzata o urbanizzabile. 

Dando atto che il  Bilancio Ecologico del Suolo (BES) risulta pari a zero si ritengono soddisfatti i
principi indicati dalla legge regionale.

Nel  contempo si  coglie con favore che oltre al  rispetto del  BES l’azione della Variante individua
ambiti di compensazione ambientale dove porzioni di superficie urbanizzata viene ricondotta a verde
pubblico di servizio migliorando nel complesso la qualità del tessuto urbanizzato.

La Variante al PGT vigente, pur partendo da un cospicuo 75% di suolo urbanizzato, riesce attraverso la
leva della  rigenerazione a ridurre  il  consumo di  suolo e  soprattutto  ad incrementare  la  superficie
naturale:
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In merito  alle  trasformazioni  attese,  ARU e AT,  la  variante  conferma lo scenario precedente  e  la
coerenza tra gli scenari pre e post variante come richiesto dalla scheda 2 del PTM. Anche in questo
caso  oltre  al  bilanciamento  quantitativo  si  sottolinea  lo  sforzo  qualitativo  del  piano  verso  il
coinvolgimento degli ambiti con la riqualificazione del territorio.

Per  quanto  attiene  l’applicazione  dell’art.  18  delle  NdA  del  PTM in  base  alla  complessiva
documentazione fornita dal Comune ed in particolare nella  tabella - tab.3 “Calcolo soglie di riduzione
consumo di suolo”, risulta una parziale differenza dei dati forniti rispetto ai dati detenuti da CMM
(banca dati regione Lombardia e “Offerta PGT”,  DGR XI/1372,  dato fornito dai comuni), tuttavia,
stante l’esigua entità della superficie libera in AT vigenti al 2014 si conferma l’esonero alla riduzione
di consumo di suolo.

Dati forniti dal comune:

Tabella dati CMM:
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3.1.2 Cambiamenti climatici

Contenimento dei consumi idrico potabili.

Considerato l’attuale consumo idrico pro capite pari a 174,60 l/ab/gg e l’incremento di popolazione
determinato dalla progressiva attuazione della variante, al fine di garantire il rispetto  dell’obbiettivo
del PTM relativo al contenimento dei consumi di acqua potabile di cui all’art. 22 delle NTA del PTM,
si chiede di prevedere idonee azioni ed apposite indicazioni normative tese a ridurre lo stesso
consumo di un valore pari ad almeno il 10% rispetto a quello medio giornaliero, rilevato nell’anno
precedente.

Clima e isola di calore.

La tavola 8 del PTM, risultante dallo studio elaborato nell’ambito del progetto Life Metro Adapt della
Città  metropolitana  di  Milano  sull’isola  di  calore  determinata  dai  cambiamenti  climatici  in  atto,
rappresenta l’anomalia termica espressa in gradi centigradi rispetto allo zero assunto dal modello.
La  suddetta  Tavola  8  rileva  sul  territorio  comunale  di  Pero la  presenza  di  aree  con anomalia  di
temperatura notturna superiore a 3°C.
Il progetto di piano per contrastare  le isole di calore e indirizzare lo sviluppo del territorio verso un
miglioramento del microclima, propone le seguenti misure:

• incremento delle aree verdi e messa a sistema delle stesse per favorire la presenza di corridoi
di ventilazione;

• obbligo di interventi di qualità ambientale per ristrutturazioni di intero edificio, nuovi ambiti
ATS e ARU ed Areee di Ricomposizione speciale del tessuto edilizio;

• Benefici diretti alla qualità del costruito (riduzioni contributo di costruzione ed incremento
indice di edificabilità di cui all’art. 11 della lr 12/2005 e alla dgr 3508).

Si da atto che le azioni proposte vengono recepite nelle disposizioni prescrittive dell’art.31 delle NTA
del Piano delle Regole, tuttavia per alcuni aspetti attuativi si demanda ad un “Documento tecnico di
dettaglio da  approvare  dalla  Giunta  comunale  con  separato  atto”,  mentre  la  relazione  del  DdP
demanda  per  gli  elementi  puntuali  alla  futura  approvazione  del  regolamento  edil izio  comunale.
Sarebbe opportuno individuare un unico riferimento o definire in modo univoco il reperimento delle
prescrizioni di intervento.

In associazione al problema climatico si valuta favorevolmente:

lo  studio svolto sul clima e le temperature urbane, nonché il rapporto tra clima e presenza di verde
(indice di vegetazione e la copertura arborea determinata dalle chiome di alberi e arbusti).

lo  studio sulle potenzialità di produzione di energia da fonti  rinnovabili associato alla presenza di
ottima disponibilità di coperture adatte all’installazione di impianti fotovoltaici nei distretti produttivi
(utilizzo diretto e/o comunità energetiche).

3.2 Aspetti insediativi

3.2.1 Insediamenti e servizi di rilevanza sovracomunale

Il DdP individua i seguenti ambiti di trasformazione con valenza sovracomunale:

ATS 1 - attuabile come PII intercomunale con il Comune di Rho, procedura in corso.

In relazione alle destinazioni ammesse (settore secondario, settore terziario, pubblici esercizi, locali di
intrattenimento e spettacolo, commercio) si chiede che la scheda d’ambito sia integrata con indicazioni
inerenti l’inserimento ambientale e le aree da destinarsi a parcheggio, fornendo elementi concreti di
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riferimento per alcune delle prescrizioni  progettuali  di  scheda.  Come ad esempio quanto riportato
all’art.  18 delle  NTA del  Piano dei  Servizi  (parametri  minimi  di  tabella),  e  per ciò che attiene il
commercio all’art.  50 delle NTA del  PdR (Inserimento ambientale “I parcheggi  a raso dovranno
essere alberati secondo le componenti verdi indicate nel Masterplan Aree Verdi e nel Regolamento del
Verde  pubblico  e  privato,  distribuendo  omogeneamente  l’alberatura  su  tutta  la  superficie  del
parcheggio).

ATS  2 – PII “Cristina-Mercallina” approvato con Delibera di CC n. 46 del 25/07/2012. L’intervento
acquisisce  la  rilevanza  sovracomunale  per  i  collegamenti  viabilistici.  Si  chiede  di  precisare
maggiormente questo aspetto.

3.2.2 Ambiti di Trasformazione

Oltre ai due ambiti di trasformazione sovracomunale sopra indicati non vi sono ulteriori AT in 
previsione.

3.2.3 Ambiti di Rigenerazione

La  variante  individua  5  ambiti  di  rigenerazione  urbana  per  la  promozione  della  riqualificazione
urbanistico-edilizia,  questa  azione  si  accompagna  alla  compartecipazione  delle  riqualificazione
dell’ambiente urbano di particolare interesse pubblico ed alla riqualificazione ambientale ed ecologica
delle  sponde  del  fiume  Olona.  Per  l’attuazione  degli obiettivi  della  città  pubblica  è  previsto  un
incremento di SL.

In via generale le schede di ogni ambito risultano esaustive e ben articolate, ivi compreso il rimando
alla norma tecnica di fattibilità geologica delle aree ed il rimando allo studio comunale del rischio
idraulico, particolarmente presente per gli ambiti posti in prossimità del fiume Olona.

Valutato che per  tutti  gli  ambiti  di  rigenerazione sono ammessi  mix funzionali  che comprendono
terziario, commercio ed altre funzioni con necessità di adeguati spazi per la sosta, visto il Masterplan
aree verdi, si chiede che nelle prescrizioni progettuali di scheda siano presenti indicazioni di dettaglio
affinché i parcheggi siano dotati di alberature (al riguardo si richiama in via generale le indicazioni del
PTM per soluzioni  di pavimentazioni semipermeabili, con l’inserimento di vegetazione nella misura
minima di un albero ogni 5 posti auto scelto tra le specie autoctone).

3.3 Aspetti infrastrutturali

Per quanto attiene il sistema delle infrastrutture di trasporto pubblico e della mobilità, non emergono
elementi di incompatibilità e criticità con le previsioni del PTM.

In tema di mobilità ciclabile si rileva con favore il sostanziale raddoppiamento della rete dei percorsi
ciclabili come definito dallo studio “Telaio della ciclabilità urbana”, progettualità che pone grande
attenzione su azioni di trasformazione puntuale e di connessione tra percorsi ciclabili esistenti e di
progetto. A corollario ma non di minore importanza sono le azioni indicate verso la segnaletica ed in
particolare la pregevole proposta di scelta della “città  30” come sostenuto dal PGTU.

Si  valutano  oltremodo  positivamente  le  connessioni  tra  la  rete  comunale  ed  i  percorsi  ciclabili
regionali: PCIR 5; PCIR 15; PCIR 16.
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Proprio per l’egregio lavoro svolto nello sviluppo del telaio della ciclabilità, si chiede di integrare per
quanto possibile la proposta fornendo un   calendario / cronoprogramma    degli interventi finalizzati alla
connessione dei percorsi fra loro (art. 37 mobilità ciclabile delle NTA del PTM).

3.4 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS)

La  tavola  6  del  PTM  non  individua  per  Pero  ambiti  agricoli  di  interesse  strategico  (AAS)
particolarmente estesi, tuttavia si segnala la presenza di una piccola porzione di territorio soggetto ad
AAS a confine con il  comune di  Rho.  Per tale aspetto si  chiede includere nelle NTA di  PRG le
prescrizioni per gli ASS riportate nel PTM (art.41 delle NTA del PTM). 

Per  ciò che  attiene le  aree  del  Parco  Agricolo Sud Milano si  rimanda ai  rilievi  o  considerazioni
rappresentate dall’ente gestore.

3.5 Paesaggio e sistemi naturali

3.5.1 Tutela e valorizzazione del paesaggio

In tema di paesaggio per il comune di Pero pochi sono gli elementi di naturalità e testimonianza del
paesaggio  agrario  ancora  presenti.  Tuttavia  si  coglie  con  favore  la  spinta  verso  una  qualità  del
costruito ma soprattutto verso la riqualificazione delle aree verdi con particolare riguardo all’asta del
fiume Olona.

Proprio per l’obbiettivo che si  intende perseguire si chiede di tenere in debita considerazione e di
darne adeguato riscontro nelle norme di piano, ciò che la Tav. 3 del PTM (Ambiti, sistemi ed elementi
di rilevanza paesaggistica) rileva:

Fiume olona - Fasce di rilevanza paesistico fluviale (art. 49); Corsi d'acqua di rilevanza paesistica (art.
50); Ambiti di rilevanza paesistica (art. 52);

Insediamenti rurali di rilevanza paesistica;

Repertorio degli alberi di interesse monumentale - PTCP 2014 – Censimento alberi monumentali -
scheda 875 – aggregazione 154. (si rileva che l’elemento è stato correttamente indicato nelle tavole di
piano)

In generale si ricorda che per la scelta delle essenze arboree e arbustive da utilizzare per la le opere di
mitigazione e/o compensazione paesistico/ambientali si dovrà fare riferimento alle indicazioni di cui al
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“Repertorio  delle  misure  di  mitigazione  e  compensazione  paesistico  ambientali”  del  PTM che  si
suggerisce di includere nelle norme di piano.

3.5.2 Rete ecologica

Il comune di Pero dal punto di vista ecologico-ambientale presenta il limite di una urbanizzazione
molto  cospicua  che  supera  i  tre  quarti  del  territorio  comunale.  l’Amministrazione  comunale  ha
intrapreso politiche territoriali  che hanno l’obiettivo di preservare e riqualificare naturalisticamente
quanto rimasto. Infatti sono stati completati negli ultimi anni importanti interventi di piantumazione e
riforestazione che hanno migliorato, anche paesisticamente e dal punto di vista fruitivo, talune aree. 

La Variante Generale in oggetto prosegue negli obiettivi di riqualificazione ambientale, per esempio
tentando una connessione strutturata e più consistente delle aree lungo l’Olona tra Cerchiate e Pero, la
riqualificazione della porzione nord della cava di Pero, la riqualificazione verde del Sempione e, in
generale, sviluppando un sistema unitario delle aree verdi. 

Sono già in via di attuazione alcuni interventi di acquisizione di aree private da destinare a verde di
connessione, di mitigazione o di completamento dei parchi. 

Tale approccio si unisce sinergicamente al principio della riduzione del consumo di suolo, favorendo
una rigenerazione urbana diffusa, anche attraverso il recupero di porzioni di tessuto edificato oggi
dismesso.

Tutti  gli  elaborati  e la normativa della Variante presentano pertanto una particolare attenzione alla
riqualificazione ambientale alla quale concorre fortemente il  progetto di Rete Ecologica Comunale
(art.26 del Piano dei Servizi). Quest’ultima, data la forte edificazione di Pero, prevede in gran parte
micro-connessioni  urbane,  che  non  sono  propriamente  dei  corridoi  ecologici,  ma  che  svolgono
l’importante ruolo di cercare di riportare quote di verde in contesti che ne sono privi. A tale scopo
risulta condivisibile anche la realizzazione di un Masterplan delle aree verdi.

Nel complesso il Piano analizza adeguatamente gli elementi di connessione ecologica, da cui ne deriva
una strategia di  riqualificazione ambientale che si  lega strettamente alle politiche di  rigenerazione
urbana. Anche le modalità operative ed economiche vengono definite in modo sufficientemente chiaro,
in particolare negli articoli del Piano dei Servizi n.25 “Contributi e interventi per l’incremento della
naturalità  e  l’aumento  della  biodiversità” e  n.27  “Valutazione  della  sostenibilità  dei  costi  degli
interventi programmati”.

In merito alla tavola PS 02 “Rete Verde e Rete Ecologica Comunali”, si ritengono adeguate le varie
voci di legenda, quali per esempio le direttrici di connessione del verde o gli ambiti di compensazione
ambientale (ACA), che vengono trattati anche in normativa, ma nel complesso si considerano troppo
numerosi i vari elementi ed alcuni, quali in particolare le dorsali verdi, graficamente troppo estesi,
rendendo la tavola di difficile lettura.

3.5.3 Rete verde
Con riferimento al progetto di rete verde metropolitana (obiettivo 7,  di cui all’art. 2, comma 2 delle
NdA del PTM “Sviluppare la rete vede metropolitana”), la Tavola 5.2 “Rete Verde Metropolitana” per
il comune di  Pero (ricadente  nell’Unità Paesistico Ambientali - UPA  3c) individua  alla Tavola 5.3
“Priorità di pianificazione” le seguenti azioni: 
la  mitigazione  ambientale  e  paesaggistica  delle  infrastrutture;  mitigazione  rischio  idraulico;
costruzione  dell’infrastruttura  verde  e  blu  urbana  in  grado  di  fornire  un  ampio  spettro  di  servizi
ecosistemici; completamento della rete di percorsi ciclopedonali. 
Sul punto il progetto di Variante al PGT accoglie le priorità indicate.
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Per gli interventi e le azioni per la costituzione della rete verde metropolitana si ricorda di applicare e
possibilmente allegare alla normativa di piano, le schede Tecniche NBS di cui al allegato del PTM
denominato “Rete verde metropolitana  – Abaco delle nature based solutions (NBS)”.

4. Difesa del suolo

Si prende atto, della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà a firma del geologo e dell’architetto,
parte integrante della documentazione del nuovo PGT 2022 prodotta dal Comune, che assevera la
congruità  tra  i  contenuti  della  variante  e  i  contenuti  (classificazioni  e  norme)  della  componente
geologica del Piano di Governo del Territorio. 
In  merito  alle  Cave  presenti  sul  territorio  si  chiede  di  verificare  le  informazioni  a  disposizione
dell’Amministrazione comunale relativamente all’area situata in prossimità di Via d’Annunzio a Nord
dell’Autostrada A4 Mi-To in quanto inserita nell’elenco delle cave cessate.
Si segnala  inoltre   la necessità di inserire nelle cartografie che si riferiscono alla difesa del suolo le
seguenti cave cessate: 

• area situata all’interno dello svincolo autostradale tra tangenziale Nord Milano e Autostrada
A4 ;

• area situata  in via d’Annunzio a sud dell’Autostrada A4;
• area definita “laghetto AMSA” posto a nord del Termovalorizzatore Silla 2;
• area situata a nord del cimitero presso via dei Boschi, rappresentata nelle tavole del PGT come

area da bonificare.
Infine  si  richiede  l’allineamento  delle  rappresentazioni  dell’ambito  estrattivo  ATEg30  con  la
perimetrazione definitivamente  approvata  dal  nuovo Piano Cave con il  recente  DCR XI/2501 del
28/06/2022.
In merito alle tavole del PGT dove viene rappresentata la soggiacenza della falda (es. Tav 9 esclusione
e recupero seminterrati) sarebbe utile indicare la data  della soggiacenza stessa per avere una data di
riferimento in merito ai dati rappresentati che incidono per le considerazioni pianificatorie legate ai
differenti areali.
Con riferimento al documento RIM  (Reticolo Idrografico Minore) si  ricorda che il  Comune dovrà
trasmettere a Città metropolitana di Milano il parere positivo ricevuto da Regione Lombardia.

Data 23/02/2023

Il Responsabile del Servizio istruttorie urbanistiche                 
              Arch. Giovanni Longoni

Il Direttore del Settore Pianificazione        
territoriale e rigenerazione urbana
      Arch. Isabella Susi Botto

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate

Referente istruttoria: Arch. Davide Brazzoli - Contenuti di difesa del suolo: Dott. Francesca Pastonesi
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  7.4\2022\316

Oggetto della proposta di decreto:

COMUNE DI PERO - VALUTAZIONE DI COMPATTIBILITA' CONDIZIONATA CON IL PIANO
TERRITORIALE METROPOLITANA (PTM) AI SENSI DELLA  LR N. 12/2005 DELLA VARIANTE
GENERALE AL PGT - ADOTTATA CON DELIBERA  DI CC N. 42 DEL 27/10/2022.

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

X    Favorevole

    Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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